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IL GRUPPO DI LAVORO

Il processo di reporting e valutazione degli habitat dell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE
presenti in Italia, è stato predisposto dall’ISPRA in collaborazione con il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione per la Protezione della
Natura con la collaborazione scientifica della Società Botanica Italiana i cui lavori sonoNatura, con la collaborazione scientifica della Società Botanica Italiana i cui lavori sono
stati coordinati dal prof. Edoardo Biondi dell’Università Politecnica delle Marche.

Lo stesso si è occupato di coordinare i lavori per la valutazione degli habitat dellap p g
Regione Biogeografica Continentale mentre il dott. Cesare Lasen ha svolto lo stesso tipo
di coordinamento per la Regione Biogeografica Alpina ed il prof. Giovanni Spampinato
(Università di Reggio Calabria) lo ha fatto per la Regione Biogeografica Mediterranea.

Della raccolta dati, della loro elaborazione e delle sintesi cartografiche, in base alle
metodologie adottate dall’U.E., si è occupata direttamente la dott.ssa Liliana Zivkovic
(Università Politecnica delle Marche).

Il gruppo di esperti ha a sua volta avuto proficui contatti con i colleghi delle comunità
scientifiche, in particolare della Società Botanica Italiana (SBI) e della Società Italiana di
Scienza della Vegetazione (SISV) che vengono doverosamente elencati nel volumeScienza della Vegetazione (SISV) che vengono doverosamente elencati nel volume.

Altri colleghi hanno contribuito alla produzione di articoli che sono stati inseriti nel volume
come “Box”.



Conservare la biodiversità: la Direttiva habitat Conservare la biodiversità: la Direttiva habitat 
(Direttiva europea n. 92/43/CEE) 1992 ( p )

Il programma dell’Unione Europea per la conservazione della biodiversità, varato in
seguito alla conferenza mondiale di Rio de Janeiro sullo stato dell’ambiente, è indicato

ll i i bi (92/43/C d l 21 i 1992) l "nella Direttiva Habitat (92/43/CEE del 21 maggio 1992) concernente la"conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche".

Gli h bit t d fi iti ll di tti " t t i ti h h iGli habitat vengono definiti nella direttiva come "zone terrestri o acquatiche che si 
distinguono grazie alle loro caratteristiche geografiche, abiotiche e biotiche, 
interamente naturali o seminaturali" (allegato I ). Agli habitat si aggiungono specie 
animali e vegetali in pericolo di estinzione (allegato II)animali e vegetali in pericolo di estinzione (allegato II).

Viene in tal modo riconosciuto ufficialmente e per la prima volta il valore del livello di
i i i t i d ll bi di itàorganizzazione ecosistemica della biodiversità.

La stessa direttiva habitat definisce la RETE NATURA 2000 nella quale integra leLa stessa direttiva habitat definisce  la RETE NATURA 2000 nella quale integra le 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC), definite attraverso la presenza di habitat o specie 
comunitari con le Zone di Protezione Speciale (ZPS), individuate dagli Stati membri 
dell’UE in base alla precedente “Direttiva Uccelli” (79/409/CEE)

Pian Grande di Castelluccio di Norcia (PG)

dell UE in base alla precedente Direttiva Uccelli  (79/409/CEE). 



Gli habitat comunitari

Gli habitat sensu Direttiva 92/43/CEE, rappresentano la maggiore novità, a 
livello mondiale, per quanto riguarda la conservazione della biodiversità! 

E’ mediante questa concezione che si finalizza, prevalentemente, la salvaguardia 
delle specie e si impostano i piani di gestione attivadelle specie e si impostano i piani di gestione attiva.

Il tt di H bit t E’ i lt t l iIl concetto di Habitat, pur 
essendo sicuramente  

efficace è però anche  più 
difficile da comprendere a 

li ll l

E’ inoltre mancata la necessaria 
divulgazione  in quanto questo 

concetto non è stato ben recepito dai 
cittadini italiani come in quelli di molti 

altri Paesi dell’U Elivello popolare altri Paesi dell’U.E. 

E . Biondi e.biondi@univpm.it





Monte Rogedano (Fabriano)

Habitat: 6210Habitat: 6210
Praterie semi-naturali e facies arbustive dei substrati calcarei (Festuco-

Brometalia) (*siti importanti di orchidee) 



Diachronic analyses

ModelsModels ofof woodwood
expantionexpantionexpantionexpantion



Con la Croazia UE 2832A0 “Tufa cascades of karstic rivers of the Dinaric Alps”
Numero siti previsti: 700 Numero siti previsti: 700 pSICpSIC (di (di 
cui 174 siti sono grotte) e 38 ZPS. cui 174 siti sono grotte) e 38 ZPS. 
ComplessivamenteComplessivamente

p

(Foto: sito Valnerina  - Umbria)

In Europa a 27 Stati

NaturaNatura 20002000 ricopriràricoprirà
piùpiù didi 11//33 delladella
superficie terrestre e circa 1/6 superficie terrestre e circa 1/6 p

Numero siti classificati: Numero siti classificati: 
24.83124.831
SuperfSuperf. Rete:  859.411 km. Rete:  859.411 km22

delle acque marine territoriali.delle acque marine territoriali.
La Croazia è tra i paesi dell’UE La Croazia è tra i paesi dell’UE 
che hanno la maggiore quota del che hanno la maggiore quota del 

i iti N t 2000i iti N t 2000Territorio interessato: 17 %Territorio interessato: 17 %

In Italia 

paese nei siti Natura 2000, paese nei siti Natura 2000, 
insieme a Slovenia e Bulgaria.insieme a Slovenia e Bulgaria.

Natura 2000 comprende: 2284 SIC Natura 2000 comprende: 2284 SIC 
(4.523.129 ha) e 591 ZPS (4.366.630 ha), (4.523.129 ha) e 591 ZPS (4.366.630 ha), 
che rappresentano rispettivamente il che rappresentano rispettivamente il 
14,5% e il 15,0% del territorio nazionale. 14,5% e il 15,0% del territorio nazionale. 

Scorporando le superfici di Scorporando le superfici di 
sovrapposizione tra le due tipologie di sovrapposizione tra le due tipologie di 

6540 “Sub-Mediterranean grasslands of the Molinio-Hordeion secalini”

SIC ZPS

pp p gpp p g
aree  la copertura del territorio nazionale aree  la copertura del territorio nazionale 
è di circa il 20,6 %.è di circa il 20,6 %.



AGGIORNAMENTO DELLA CHECKLIST DEGLI HABITAT IN ITALIA

Per l’aggiornamento sono state le seguenti fonti:
• Database del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(ftp://ftp.dpn.minambiente.it/Cartografie/Natura2000/NuovoFormularioStandard): 
NuovoCNTRYIT mdb);NuovoCNTRYIT.mdb);
• Database della Comunità Europea (CE) (dal portale di riferimento dell’Articolo 17 della 
DirettivaHabitat: Article_17_check_list.mdb. 
(http://bd.eionet.europa.eu/article17/reference_portal);

D b l i l d di i d ll’ i l 17 d ll Di i H bi• Database relativo al secondo report di attuazione dell’articolo 17 della Direttiva Habitat 
(periodo 2001- 2006).
• Manuale Italiano di Interpretazione degli Habitat (http://vnr.unipg.it/habitat/), aggiornato al 
27 marzo 2013 (Biondi & Blasi, 2009).27 marzo 2013 (Biondi & Blasi, 2009).



AGGIORNAMENTO DELLA CHECKLIST DEGLI HABITAT IN ITALIA

Numero di habitat presenti in ciascuna 
regione biogeografica



AGGIORNAMENTO DELLA CHECKLIST DEGLI HABITAT IN ITALIA

Habitat  in passato erroneamente indicati per l’Italia:
•2190 “Depressioni umide interdunari”Pinus leucodermis (foto G. Spampinato)p
•8160 “Ghiaioni dell’Europa centrale calcarei di collina e 
montagna”
•9280 “Boschi di Quercus frainetto”

Nuove segnalazioni:

• 9120 “Faggeti acidofili atlantici con sottobosco di 
Ilex e a volte di Taxus (Quercion robori-petraeae o 
Ilici-Fagenion)”Ilici Fagenion)

• 91AA* “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e 
”rovere”

• 95A0 “Pinete oromediterranee di altitudine”95 0 ete o o ed te a ee d a t tud e



Processo metodologico per la realizzazione delle mappe di distribuzione degli habitat

Le mappe di distribuzione rappresentano dei dati chiave per
la valutazione dello stato di conservazione degli habitat.

Le Linee guida della CEE per la compilazione del reportingLe Linee guida della CEE per la compilazione del reporting
format prevedono che le mappe di distribuzione siano
costituite da griglie di celle di 10x10km.costituite da griglie di celle di 10x10km.

I dati di tipo cartografico a disposizione per l’intero territorio
italiano sono molto disomogenei.

La scarsità di fonti disponibili ha determinato per alcuniLa scarsità di fonti disponibili ha determinato per alcuni
habitat una riduzione del grado di precisione del report.



LE MACROCATEGORIE DI HABITAT

Divisione degli habitat perDivisione degli habitat per 
macrocategoria

Numero di habitat per macrocategoria 
e per regione biogeografica



MACROCATEGORIA 1:
HABITAT COSTIERI E VEGETAZIONE ALOFITICA

Prateria alofila ad Halocnemum strobilaceum
(habitat 1420)

(Foto E. Biondi)



MACROCATEGORIA 2:
DUNE MARITTIME E INTERNE

Vegetazione ad Armeria pungens e Helicrysum 
italicum ssp. microphyllum (habitat 2210)

(Foto E. Biondi)



MACROCATEGORIA 3:
HABITAT D’ACQUA DOLCE

(Foto L. Zivkovic)



MACROCATEGORIA 4:
LANDE E ARBUSTETI TEMPERATI

MACROCATEGORIA 5:
MACCHIE E BOSCAGLIE DI

SCLEROFILLE (MATORRAL)SCLEROFILLE (MATORRAL)

(Foto G. Bacchetta)( )

(Foto C. Lasen)



MACROCATEGORIA 6:
FORMAZIONI ERBOSE NATURALI E SEMINATURALI

(Foto E. Biondi)

(Foto G.  Oriolo)



MACROCATEGORIA 7:
TORBIERE ALTE, TORBIERE BASSE 

E PALUDI BASSE

MACROCATEGORIA 8:
HABITAT ROCCIOSI E GROTTEE PALUDI BASSE

(Foto C. Lasen)

(Foto C. Lasen)



MACROCATEGORIA 9:
FORESTE

(Foto G. Spampinato)

(Foto G Spampinato)(Foto G. Spampinato)

(Foto E. Biondi)



PRESSIONI E MINACCE

Pressioni che agiscono sugli habitat all’interno di ciascuna regione biogeografica



VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE DEL PARAMETRO “RANGE” STATO DI CONSERVAZIONE DEL PARAMETRO “AREA”

STATO DI CONSERVAZIONE COMPLESSIVO

STATO DI CONSERVAZIONE DEL PARAMETRO STATO DI CONSERVAZIONE DEL PARAMETRO 
“STRUTTURA E FUNZIONI” “PROSPETTIVE FUTURE”

STATO DI CONSERVAZIONE DEL PARAMETRO 
“STRUTTURA E FUNZIONI”

STATO DI CONSERVAZIONE DEL PARAMETRO 
“PROSPETTIVE FUTURE”PROSPETTIVE FUTURE



VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE COMPLESSIVO

Macrocategorie di habitat 
con stato di conservazione 
complessivo “Inadeguato”complessivo Inadeguato  
(U1)

Macrocategorie di habitat 
con stato di conservazione 

complessivo “Cattivo” (U2)



HABITAT DI INTERESSE NAZIONALE NON INSERITI IN DIRETTIVA
Codice 

D fi i i t i N h bit t tmacro‐
categoria

Definizione macrocategoria Nome nuovo habitat proposto 

15 Steppe interne alofile e gipsofile Formazioni di vegetazione pioniera alofila e/o subalofila in zone calanchive

31 Acque stagnanti Cariceti e canneti di acqua dolce
A ti t tti di i d'

32

Acque correnti - tratti di corsi d'acqua a 
dinamica naturale o seminaturale (letti 

minori, medi e maggiori) in cui la qualità 
dell'acqua non presenta alterazioni 

significative

Saliceti arbustivi del letto del fiume, dei greti ciottolosi e delle aree paludose

Acque correnti - tratti di corsi d'acqua a 

32

q q
dinamica naturale o seminaturale (letti 

minori, medi e maggiori) in cui la qualità 
dell'acqua non presenta alterazioni 

significative

Ambienti rivulari dell’Appennino meridionale e della Sicilia

40 Lande e arbusteti temperati Alnete subalpine di ontano verde (Alnetum viridis sl.l.)
51 Arbusteti submediterranei e temperati Garighe e nano-garighe appenniniche submediterranee

61 Formazioni erbose naturali Complesso delle comunità delle rocce ultramafiche dell'Italia peninsulare nord-
occidentale

63 Boschi di sclerofille utilizzati come terreni 
di pascolo (dehesas) “Oliveti secolari” con querce sempreverdi e matorral arborescente

65 Formazioni erbose mesofile Pascoli mesofili microtermi (da alto-montani ad alpini) del Poion alpinae

65 Formazioni erbose mesofile Prati-pascoli submontani e montani a dominanza di Cynosurus cristatus

72 Paludi basse calcaree Rupi stillicidiose mediterranee

72 P l di b l S ti t i i di hi d i b t ti ili ti i b ti i72 Paludi basse calcaree Sorgenti con vegetazione ricca di muschi dei substrati silicatici o carbonatici

81 Ghiaioni Ghiaioni calcarei della costa orientale illirico-adriatica distribuiti dalla costa fino al
piano sopratemperato (Silenion marginatae)

81 Ghiaioni Ripari sottoroccia frequentati da ungulati.
91 Foreste dell'Europa temperata Ostrieti italo-balcanicip p
91 Foreste dell'Europa temperata Boschi acidofili di rovere delle Alpi meridionali
92 Foreste mediterranee caducifoglie Foreste planiziarie tirreniche di Quercus cerris

94 Foreste di conifere delle montagne 
temperate Pinete di pino silvestre



HABITAT DI INTERESSE NAZIONALE NON INSERITI IN DIRETTIVA
Ambienti rivulari 

Oliveti secolari dell’Appennino meridionale 
e della Sicilia

(Foto C. Lasen)

(Foto E. Biondi)

(Foto G. Spampinato)

(Foto G. Spampinato)

P li fili i t i (d

Rupi stillicidose 
mediterranee dell’ Adiantion

Pinete di pino silvestre
Pascoli mesofili microtermi (da 

alto-montani ad alpini) del 
Poion alpinae

(Foto C. Lasen)



Rospo smeraldino (Bufo viridis)

Il maschio di Rospo smeraldino di solito misura 
6 8 i d d i di 10 l6–8 cm arrivando ad un massimo di 10 cm; le 
femmine sono più grandi: possono 
raggiungere i 14 cm, ma di solito misurano 8–
10 cm.10 cm. 

I siti preferenziali di riproduzione sono le pozze 
temporanee o stagionali, normalmente in zone 

t i h





Roso sempervirentis-Quercetum pubescentis subass. quercetosum pubescentis

Transect of vegetation

Clematido vitalbae Rubetum ulmifolii R b l if lii S li t lb

seminativo

Spartio juncei-Tamaricetum africanae

Salici albae-Populetum nigrae
Clematido vitalbae-Rubetum ulmifolii Rubo ulmifolii-Salicetum albae

Clematido vitalbae-Rubetum ulmifolii

Symphyto bulbosi-Ulmetum minoris
Clematido vitalbae-
Rubetum ulmifolii

seminativo
Clematido vitalbae-Rubetum ulmifolii Arundinetum plinianae

Rubetum ulmifolii

Lonicero etruscae-Cornetum
sanguineae

255 – PLANT LANDSCAPE ELEMENT OF FLOOD TERRACES OF LOW MESOTEMPERATE
BIOCLIMATE BELT
250 - PLANT LANDSCAPE ELEMENT OF PELITIC SUBSTRATES OF LOW MESOTEMPERATE
BIOCLIMATE BELT
232 - PLANT LANDSCAPE ELEMENT OF CURRENT AND RECENT FLOOD PLAINS OF THE RIVER
BANKS

D1 – Edaphomesophilous series of smoothleaf elm (Symphyto bulbosi-Ulmo minoris
sigmetum)

B2 – Edaphohygrophilous series of white willow (Rubo ulmifolii-Salico albae sigmetum)B1 – Mesohygrophilous series of black poplar (Salici albae-Populo nigrae sigmetum)
A – Climatophilous series of downy oak (Roso sempervirentis-Querco pubescentis querco
pubescentis sigmetum)

D2 – Climatophilous series of downy oak (Roso sempervirentis-Querco pubescentis lauro
nobilis sigmetum)



Aggr a Lythrum salicaria

TRANSECT OF THE RIVERBED

Thypaetum latifoliae

Aggr. a Lythrum salicaria

Helosciadetum nodiflori

Aggr. a Cyperus glomeratus

Bidenti-Polygonetum mitis
Saponario-Salicetum purpureae

Saponario-Artemisietum verlotori

Lemnetum minoris Nasturtietum officinalis
Polygono-Xanthietum italici Zannichellietum palustris

281 – PLANT LANDSCAPE MICROELEMENT OF STRETCHES OF WATER (LAKES, PONDS AND282 – PLANT LANDSCAPE MICROELEMENT OF RIVER BANKS283 – PLANT LANDSCAPE MICROELEMENT OF RIVER ISLANDS ( ,
RUNNING WATER)
282 PLANT LANDSCAPE MICROELEMENT OF RIVER BANKS283 PLANT LANDSCAPE MICROELEMENT OF RIVER ISLANDS



Anthyllis hermanniae
Acacia cyanophylla 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!GRAZIE PER L ATTENZIONE!


